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Nuove proteste contro il «ras» de 

di Pastore a 
Discorso di Menni sulla CGIL e l'unità sindacale 

t i 

Accenni ambigui ai compiti attuali dei sindacati 
I giovani del PRI criticano il governo - L'articolo 

di Togliatti su « Rinascita 
In mancanza di una smen­

tita alla notizia circa la let­
tera ricattatoria inviata da 
Bonomi a Moro è lecito rite­
nere fondata l'informazione. 
Nella lettera, come è noto, il 
potente « ras » della Feder-
consorzi ingiungeva al Presi­
dente del Consiglio di non per­
mettere in alcun modo al Mi­
nistero dell'Agricoltura di at­
tuare controlli sull'ente con­
sortile, pena l'assunzione di 
una < piena libertà di azione > 
da parte dei parlamentari bo-
nomianl. 

Di fronte a tanta sfrontata 
ostentazione del suo potere 
sulla DC e sul governo, i so­
cialisti reagivano ieri matti­
na sulV Avanti! abbastanza ti­
midamente, limitandosi a de­
finire < irritata e ricattatoria > 
l'azione di Bonomi. Parole ben 
più dure, va detto, le avevano 
pronunciate in proposito ieri 
l'altro il prof. Ernesto Rossi 
e il direttore dell'Espresso 
Scalfari. Soprattutto poi dai 
socialisti ci si attende qual­
cosa di più di qualche giu­
dizio giornalistico: una ferma 
azione che blocchi e rintuzzi 
l'iniziativa bonomiana. 

E' interessante notare che 
anche in campo de ormai il 
< tabù >-Bonomi comincia a 
incrinarsi. Ieri il ministro Pa­
store — pur fra mille « rico­
noscimenti » alle « beneme­
renze » che Bonomi « si è ac­
quisito nelle campagne > — ha 
detto a Verona che « però una 
parola dobbiamo dirla anche 
ai dirigenti della Coltivatori 
diretti ». Dice • Pastore che 
« Bonomi ' è stato mal consi­
gliato quando ha ridotto l'at-

' tività della sua organizzazione 
, alla costante e esclusiva ri­
vendicazione - di particolari 
condizioni di favore da parte 
dello Stato ». E' invece im­
portante che il coltivatore di­
retto diventi « una forza eco­
nomica di prim'ordine », e ciò 
è possibile < nella misura in 
cui mette in valore le sue ca­
pacità produttive attraverso la 
strada della coopcrazione ». 
Bonomi « ha avuto la fortuna 
di ereditare un tipo di orga­
nizzazione consortile ma non 
ne ha saputo fare un esplicito 
strumento al servizio dei col­
tivatori ». In proposito « non 
•i può non esprimere una sin­
cera, seppure fraterna, parola 

. di rammarico ». Come sì vede 
i termini sono untuosi, ma la 
sostanza è critica ed è già 
qualcosa se si tiene conto del 
clima terroristico che Bonomi 
è riuscito a instaurare da anni 
in seno alla DC per tutto 
quanto riguarda il suo agguer­
rito impero mafioso. Va detto 
che prese di posizione simili, 
da parte soprattutto della 

f CISL e dell'on. Scalia, non 
sono del tutto nuove: sono 
sempre rimaste, però, solo pa­
role mentre purtroppo Bono-
mi parla meno e conclude di 

. più a suo vantaggio e a dan­
no della democrazia nelle cam­
pagne e di un sano sviluppo 
economico della agricoltura. 

NENNI Al SINDACALISTI Nen. 
ni ha affrontato il tema dei 
sindacati in un discorso a 
Montecompatri, rivolto a un 
gruppo di giovani sindacali­
sti socialisti, che al termine 
gli hanno posto alcune do 
mande. Nenni ha accennato 
alle tappe della storia sinda­
cale italiana e, a proposito 
della scissione del 1948, che 
accanto alla CGIL condusse 
alla creazione della CISL e 
della UIL, ha affermato che 
si giunse cosi < ai sindacati 
di partito che sono per loro 
natura dei sindacati di scis­
sione ». Ha proseguito dicen­
do che i socialisti non hanno 
mai accettato questo criterio, 
e ha spiegato in tal modo il 
« rifiuto di costituire dei sin­
dacati socialisti » e l'adesione 
socialista alla CGIL anche se 
in posizione di minoranza. 

In termini ambigui Nenni ha 
. invece accennato alla funzio­

ne attuale dei sindacati par­
lando di > compiti ardui e dif-j 
ficlli, in rapporto alla difesa 
della moneta dalla inflazione 
e dalla svalutazione ». Sicché 
un suo accenno alla necessità 
di « subordinare o meglio ar­
monizzare gli interessi di ca-

, tegoria con quelli, generali, 
dei lavoratori », è suonato co­
me un invito a « subordina­
re» le rivendicazioni sindaca­
li all'esistenza del governo at­
tuale. 

GIOVANI D a P.R.Ì. Un docu. 
mento della Federazione gio­
vanile del PRI, approvato dal­
la direzione nazionale, affer­
ma che < se il programma di 
governo non verrà attuato o 
sarà eluso a causa di ulte­
riori compromessi, il PRI do­
vrà porsi il problema di rive 
dere la sua posizione ». 

La - mozione. • testimonianza 
del disagio che l'attuale situa 
zione politica sta creando sem. 
prc più all'interno della mag 
gioranza governativa, parla di 
« intrinseca debolezza del go­
verno » e di sua « prudenza 
programmatica », dovuta al 

prevalere nel govern- delle 
« componenti moderate e ri­
formiste del centro-sinistra ». 
Il documento chiede l'attua­
zione del programma « nel­
l'ambito di precise e ravvici­
nate scadenze ». 

ARTICOLO DI TOGLIATTI Ne, 
l'editoriale di Rinascita di 
questa settimana, il compagno 
Togliatti fa il punto sulle di­
scussioni che, soprattutto in 
campo socialista, ha sollevato 
il recente articolo (sempre su 
Rinascita) del compagno In-
grao. Affermato con soddisfa­
zione che « qualcosa si muo­
ve (forse si muove) nei giu­
dizi di natura ideologica e po­
litica generale che la pubbli­
cistica socialista si era da un 
po' di tempo ridotta a dare di 
noi e delle nostre posizioni », 
Togliatti sottolinea che comun­
que va ancora sottolineata 
« l'assurdità politica degli ap­
prezzamenti sul nostro parti­
to imposti al PSI dalla sua 
estrema destra, tendenzial­
mente socialdemocratica ». La 
tesi, secondo cui con il PCI 
non si può condurre una lot­
ta per il potere, è assurda 
anche perchè « è difficile tro­
vare una lotta seria condotta 
dalle classi lavoratrici nelle 
circostanze attuali, la quale 
non coinvolga problemi di po­
tere ». I comunisti non do­
vrebbero più avere bisogno di 
ricordare la natura democra­
tica della loro lotta in Italia. 
< A venti anni da quella As­
semblea costituente dove con 
tanta decisione venne respin­
to il prefabbricato modello 
sovietico di avanzata verso il 
socialismo e dopo venti anni 
di azione politica dettata dai 
soli interessi delle classi lavo­
ratrici del nostro paese, vi è 
ancora qualcuno, e non è nean­
che un clericale, che ci rap­
presenta come ragazzini ma­
lamente capaci di compilare 

» 

in italiano una lezione impar­
tita da Mosca ». Ribadito che 
il - PCI ritiene possibile e si 
propone < un'avanzata verso 
il socialismo e anche una co­
struzione socialista nel rispet­
to della nostra Costituzione », 
Togliatti invita a liberare la 
discussione su tali questioni 
dai tanti « giudizi di comodo ». 
Oggi si vedono gli effetti del­
la < operazione che consiste 
nel cancellare dalla carta del­
l'azione politica le forze del 
PCI ». La « amarezza e il pes­
simismo » che si rintracciano 
ormai in tanti discorsi di espo­
nenti socialisti, Nenni com­
preso, circa la situazione pre­
sente « non danno alcuna pro­
spettiva a un movimento che 
voglia avere le sue radici nel­
le classi lavoratrici ». Per at­
tuare le riforme esistono le 
forze < ma come si può pen­
sare a qualcosa dì simile 
quando si è chiusi nello stec­
cato della famigerata area de­
mocratica » che esclude la 
partecipazione della maggio­
ranza dei lavoratori? Dire che 
non si può fare altro di ciò 
che si fa per « evitare il peg­
gio », sostenere che bisogna 
abbandonare o rinviare il pro­
gramma per-npn provpcare la 
destra, significa in realtà raf­
forzare la destra. Spiega To­
gliatti: « Le stesse posizioni 
assunte da Fanfani che fu 
l'esponente più in vista dello 
spostamento a sinistra mi 
sembra che forniscano una 
prova almeno indiretta. La po­
litica fatta dalla destra socia­
lista ha spostato a destra e non 
a sinistra tutta la situazione ». 
E' bene quindi che « qualcosa 
si muova (o forse si muova) 
nei giudizi sul nostro partito », 
anche perchè oggi gli « stereo­
tipi giudizi di comodo » non 
servono a mobilitare un vasto 
movimento contro l'offensiva 
conservatrice. 

vice 

Roma: conferenza 
stampa sul Formentor 

Nel pomeriggio di ieri, da Einaudi in via Veneto, a Roma, 
Gisela Eisner, la giovane scrittrice tedesca che ha vinto 
il « Premio Formentor » con « I nani gif anti ». ha tenuto 
una conferenza stampa davanti a un pubblico folto e 
attento. Dopo una introduzione di Paolo Spriano sui 
lavori della giuria; una esposizione di Gabriele Baldini 
(che rappresentava la delegazione italiana nella giuria 
internazionale) circa i criteri che hanno ispirato l'asse­
gnazione del premio e una informazione del crìtico Piero 
Dallamano, la scrittrice premiata a Salisburgo ha rispo­
sto alle domande che le sono state rivolte. 

IN BREVE 
Celebrata la festa nazionale cecoslovacca 

In occasione della Festa nazionale della Cecoslovacchia 
l'ambasciatore cecoslovacco a Roma, ing. Jan Busniak, ha 
ieri dato un ricevimento al quale hanno partecipato esponenti 
del mondo diplomatico, politico e culturale della capitale. 
Sono intervenuti, fra gli altri il compagno Togliatti, il sot­
tosegretario agli Esteri on. Lupis, il capo del cerimoniale 
della Presidenza della Repubblica ambasciatore Corrias. il 
capo del cerimoniale della Farnesina ambasciatore Roberti 
e numerosi membri del corpo diplomatico. Erano anche pre­
senti i compagni Bufalini, D'Onofrio e Spano, gli onorevoli 
Simonacci e Vittorelli. 

Congresso dell'Unione inquilini 
Avrà inizio oggi a Roma, nella sala Brancaccio, il V Con­

gresso nazionale dell'Unione inquilini. I lavori proseguiranno 
nella mattinata di domenica. La relazione introduttiva sul 
tema « Per una nuova politica della casa e dei fitti » sarà 
tenuta dall'on. Pancrazio De Pasquale; l'on. Orazio Barbieri 
farà una relazione sui lavori della Commissione per il nuovo 
statuto dell'Associazione e l 'aw. Arnaldo Bartolini terrà il 
discorso conclusivo. 

Convegno scuola e pace 
Oggi sabato e domani domenica si terrà presso il liceo 

« T. Tasso > (via Sicilia 168, Roma) il convegno sul tema 
« Scuola e pace ». Le relazioni introduttive saranno tenute 
dal prof. Lamberto Borghi, del Magistero di Firenze, e dal 
prof. Aldo Capitini del Magistero di Cagliari. Il convegno 
è stato indetto dalla sezione romana deU'ADESSPI • dalla 
consulta romana della pace. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

LE ELEZIONI 
nel Friuli-Venezia G. 
e in altri 29 Comuni 

Alleata a Nicastro 

unitaria a sinistra 
Un bilancio dei compagno Pajetta sulla campagna 
elettorale - I discorsi preoccupati di Moro - I 

del PSI nel mancato attacco alla DC - Il 
PSIUP rivendica la tradizione socialista 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 8 

Grandi folle di popolo si 
sono raccolte questa sera 
attorno agli oratori comu~ 
nisti nei comizi di chiusura 
della campagna elettorale. 
Non solo nei grandi centri, 
dove hanno parlato i mas­
simi esponenti del par­
tito (Longo a Monfaìcone, 
Amendola a Trieste, Ingrao 
a . Udine, Pajetta a Porde­
none), ma ovunque: nei 
villaggi sloveni della peri­
feria di Trieste, fra i mon­
tanari della Carnia, nella 
remota Valcellina che ospi­
ta gli scampati di Erto e 
Casso. Il consenso, l'adesio­
ne popolare attorno al no­
stro partito vanifica lo sfor­
zo di coloro che definisco­
no il voto comunista un 
« voto di protesta >. 

La gente ha compreso 
che il PCI ha svolto il di­
scorso più chiaro e co­
struttivo sulla regione che 
deve nascere. Tutti gli al­
tri partiti, compresi i socia­
listi, avevano cominciato 
col definire « demagogica » 
la nostra proposta di legge 
dei 400 miliardi per il fi­
nanziamento di un piano di 
sviluppo economico decen­
nale: eppure la campagna 
elettorale si conclude con 
il PSI che ha fatto i conti 
dei miliardi che occorreran­
no per avviare la rinascita 
del Friuli-Venezia Giulia. 
. Gli avversari si sono ac­
caniti a definire assurda, 
non realistica, la nostra im­
postazione contraria a rite­
nere fatale per la nuova re­
gione la soluzione di cen­
tro-sinistra. Ma nei discorsi 
tenuti 'dall'on. Moro negli 
ultimi giorni è echeggiata 
unicamente la preoccupa­
zione che il voto di dome­
nica degli 8S0 mila elettori 
di Trieste, del goriziano e 
del Friuli possa segnare una 
sconfessione della formula 
di governo che egli presie­
de. Una preoccupazione che 
si rivela nel massiccio, 
aperto intervento del clero 
per condizionare il voto dei 
credenti a favore della DC 
e per contrastare una certa 
tendenza ad un astensioni­
smo antidemocristiano. 

I compagni socialisti sono 
partiti con una dichiarazio­
ne di « disponibilità > per il 
centro sinistra nella futura 
giunta regionale, autolimi-
tandosi così ogni possibilità 
di critica e di attacco alla 
DC ed alla socialdemocra­
zia: ma l'Avanti! di ieri 
scriveva che al centro-si­
nistra si arriverà solo a cer­
te condizioni, se la DC di­
mostrerà una autentica vo­
lontà di rinnovamento poli­
tico e programmatico. Gli 
stessi liberali si sono posti 
in gara con noi organizzan­
do (con ben scarsi risultati) 
comizi su comizi davanti 
alle fabbriche. 

II PSIUP, che rivendica 
senza riserve tutta la tra­
dizione socialista di lotte 
unitarie, era dato come ine­
sistente all'apertura della 
campagna elettorale: ora la 
sua presenza preoccupa al 
punto che il segretario na­
zionale del PSI, De Marti­
no, è andato a tenere un 
comizio nel piccolo centro 
di Villa Santina dove l'in­
tera sezione socialista è 
passata al PSIUP. Le forze 
di destra sono in netta ri­
tirata, persino a Trieste il 
MSI ha perso gran parte 
della sua antica baldanza 
vedendo condannato alla 
sterilità il suo anticomuni­
smo di vecchio stampo. 

Ancora una volta, dun­
que, pure in una regione 
dove elettoralmente il PCI 
non è su posizioni di primo 
piano, la battaglia, gli ar­
gomenti, l'impostazione dei 
comunisti sono stati la chia­
ve di volta di tutta la cam­
pagna elettorale. Animato­
re di questa entusiasmante 
battaglia politica del nostro 
partito in tutto il Friuli-
Venezia Giulia è stato il 
compagno Giancarlo Pajet­
ta, che l'ha seguita fin dal­
l'inizio, fin dal momento 
della conferenza regionale 
del PCI, tenendo in que­
ste ultime settimane tren­
ta comizi, dai grandi capo­
luoghi alle maggiori fabbri­
che di Trieste, ai cantieri 
di Monfaìcone, ai centri 
della Carnia e del Taglia­
mene. Dappertutto Pajet­

ta é stato ascoltato da gran­
di folle, ha risposto a centi-
7iaia di interrogativi, ha 
discusso con elettori dt tut­
ti i partiti. A lui, dunque, 
abbiamo voluto chiedere 
stasera un giudizio d'insie­
me, che costituisce certo il 
più qualificato bilancio del 
lavoro svolto dal nostro 
partito. Il compagno Pajet­
ta ci ha detto: 

« Una campagna eletto­
rale interessante. Ma chi 
la credesse caratterizzata 
dalla partecipazione dei di­
rigenti politici romani, dal­
la venuta dei ministri e 
dei sottosegretari, nessuno 
escluso, sbaglierebbe. Il se­
gno nuovo è dato dalla più 
intensa partecipazione ai-
dibattito, dall'attenzione di 
uomini e di donne che pri­
ma parevano legati essen­
zialmente a un voto tradi­
zionale e considerato quasi 
immutabile. 

« Pretendere che i nostri 
oratori abbiano convinto 
tutti dappertutto sarebbe 
sbagliato, ingenuo, ma non 
sottolineare il fatto che es­
si siano stati dappertutto 
attentamente ascoltati, sa­
rebbe segno di una super­
ficialità ancora più grosso­
lana. 

e Gli elettori sono in ge­
nere più diffidenti, ma pro­
prio perchè non sono ras­
segnati, perchè vogliono sa­
pere e riflettere. La lotta 
politica è meno esasperata, 
malgrado il velenoso anti­
comunismo della maggior 
parte degli oratori democri­
stiani e socialdemocratici. 

« La separazione fra • la 
gente che ha votato per 
un partito o per l'altro è 
meno netta. Si discute, è 
in atto — anche se natural­
mente è difficile giudicarne 
il ritmo — un processo uni­
tario, è indubitabile una 
sptnta democratica. 

< Per questo non solo ab­
biamo fiducia nell'afferma­
zione elettorale del nostro 
partito, ma di avere avuto 
la testimonianza certa che 
il paese non accetta supino 
la prepotenza democristia­
na, né i consigli alla pazien­
za e al sacrificio. 

< Se dovessi riassumere le 
impressioni - e le speranze 
in una frase, direi che di 
« irreversibile * c'è soltanto 
la spinta popolare e unita­
ria verso sinistra >. 

Mario Passi 

NICASTRO 

E' possibile una 
nuova maggioranza 

Dal nostro inviato 
NICASTRO, 8 

Nicastro, 34 000 abitanti, in 
appena sci anni ha conosciuto 
due gestioni commissariali. E 
tutte le due volte per colpa del­
la DC. La prima gestione av­
venne nel 1958. Dopo due anni 
di commissario, la De riformò 
la giunta, ma pochi mesi dopo 
le elezioni, in seguito a nuovi 
contrasti, si ebbero le prime 
dimissioni di consiglieri e as­
sessori democristiani. Nell'otto­
bre del 1963, altra crisi: la DC. 
che pure deteneva la maggio­
ranza assoluta, consegnò il Co­
mune al Commissario Prefet­
tizio. 

Dalla lista che la DC ha pre­
sentato per le elezioni di dome­
nica sono stati « epurati » 18 dei 
21 vecchi consiglieri e si fa ba­
lenare la minaccia di una enne­
sima gestione commissariale se 
l'elettorato negherà la fiducia ai 
partiti del centro-sinistra. 

Il Partito comunista si con­
trappone ai tentativi di un ri­
torno d.c. al Comune. 

I comunisti, propongono, per 
aiutare la piccola e media pro­
prietà ad uscire dalla crisi, la 
formazione di cooperative di 
conduzione, produzione e di 
mercato, e l'inizio di una indù-

Più voti al PCI 
per andare oltre 
il centro-sinistra 

strializzazione di trasformazio 
ne dei prodotti agricoli, a co­
minciare dalla riapertura delle 
fabbriche chiuse a S. Eufemia 
Lamezia (zuccherificio e con­
servificio). 

Per il risanamento dei rioni 
malsani e per l'occupazione ope­
raia si chiede una larga e corag­
giosa applicazione della legge 
167 e un piano organico delle 
opere pubbliche necessarie alla 
città; mentre, per lo sviluppo e 
l'incremento turistico popolare, 
si propone la promozione di 
consorzi intercomunali capaci di 
sottrarre alla speculazione pri­
vata le montagne e le marine. 

11 programma del PCI, larga 
mente diffuso e popolarizzato 
nei comizi centrali e rionali, 
prevede iniziative precise ten­
denti all'avvicinamento e al so­
stegno del Comune a tutte le 
categorie lavoratrici (commer­
cianti, operai, pensionati, arti­
giani, ecc.). 

Una forte avanzata comunista 
(nelle passate elezioni il PCI 
deteneva 13 consiglieri su 40). e 
una affermazione del PSIUP e 
socialista possono dare a Nica­
stro una nuova maggioranza. 

a. g. 

MELFI 

PCI: programma 
di rinnovamento 

Riunione per la 
conferenza 
nazionale 
della FGCI 

Lunedi 11 magg'o alle ore 
9,30 presso la Federazione del 
PCI di Napoli si terrà la riu­
nione di un gruppo di federa­
zioni giovanili comuniste del 
meridione per discutere il se­
guente ordine del giorno: - Pre-
sentazione e discussione delle 
linee del documento prepara 
torio della seconda conferenza 
meridionale della FGCI » (re­
latore Achille Occhetto). 

Alia riunione sono invitate 
le seguenti federazioni giova 
nili: Roma. Campobasso. Na­
poli. Bari. Cosenza. Latina. Pe­
scara, Caserta, Foggia. Reggio 
Calabria. Frosinone. Avellino. 
Salerno, Taranto. Caltanissetta. 
Catania. Enna. Ragusa. Trapa­
ni. Nuoro Messina. Palermo. 
Siracusa. Cagliari. Sassari. Ma­
te ra. 

Oggi forse 

i decreti 

indogini 
concluse 

Le Indagini Istruttorie per lo 
scandalo dell'Istituto superiore 
di Sanità sono concluse. Ofii, 
o al più tardi nel primi giorni 
della prossima settimana. Il so­
stituto procuratore generale, 
dottor Massimo Severino, fir­
merà le dieci richieste di cita­
zione a gladlzlo per gli Impu­
tati. Il Procuratore generale 
Luigi Glannantonlo ha preso vi­
sione Ieri delle varie richieste 
già preparate dal dottor Seve­
rino. n processo potrà essere 
dirflcllmente celebrato prima 
della feri* «stiva. 

Dal nostro inviato 
MELFI (Potenza), 8. 

Diecimila elettori andranno 
alle urne domenica prossima 
per il rinnovo del Consiglio co­
munale di Melfi, un grosso cen­
tro agricolo lucano amministra­
to per tre anni, fino all'ottobre 
scorso, da una maggioranza di 
centro sinistra, la prima ten­
tata in Basilicata, sulle cui ro­
vine è seguita una gestione 
commissariale durata oltre di­
ciotto mesi. 

Una pianura fertilissima, ric­
ca di possibilità di sviluppo, 
dove invece regnano arretra­
tezza e miseria. Cosi è scat­
tata, anche qui, la molla della 
emigrazione che ha svuotato 
le campagne, Ano a questo mo­
mento. di circa cinquemila la­
voratori. 

Il PCI è il solo partito che 
oltre ad aver presentato una 
lista di larga convergenza fra 
contadini e ceto medio artigia­
nale e professionale, ha propo­
sto un programma nel quale si 
avverte come la presente bat­
taglia amministrativa sia sta­
ta giustamente intesa e posta 
come un momento importante 
della lotta per il rinnovamento 
e per la rinascita della città 
e della intera zona • melfese. 
partendo da alcune scelte fon­
damentali per il risveglio del­
la agricoltura e per l'avvio di 
un processo di industrializza­
zione in senso democratico e 
antimonopolistico. 

Il programma comunista è 
visto nel contesto della fun­
zione che Melfi deve assume­
re, come Comune propulsore 
per la qualificazione ammm.-
strativa e politica della zona. 
In questo quadro l'agricoltura 
diventa un problema centrale. 
basilare, che deve essere af­
frontato con la riforma agra­
ria generale attraverso solu­
zioni graduali come il supera­
mento dei contratti abnormi. 
(a piena proprietà della terra. 
:l problema irriguo, la trasfor­
mazione e meccanizzazione. Io 
sviluppo delle forme e della 
coscienza associativa, la com-
mercializzaz.one e collocamen­
to al consumo dei prodotti a-
gr-.colr su questi aspetti è im­
pegnato tutto il partito per por­
tare avanti lotte che incontra­
no la crescente adesione dei la­
voratori e dei contadini mel-
fesi. I comunisti propongono 
ancora * l'inserimento di Melfi 
in un effettivo processo di in­
dustrializzazione della Lucania 
con un intervento dell'industria 
di Stato capace di favorire la 
creazione di un nuovo ambien­
te economico, indispensabile 
anche per la nascita e lo svi­
luppo di piccole e medie im­
prese locali, artigiane e coope­
rative ». 

Una parte importante del 
programma comunista è dedi­
cato alla lotta al tugurio, per 
assicurare un'abitazione civile 
ad oltre un terzo della popo­
lazione che attualmente abita 
in vecchie stalle feudali, e in 
alloggi malsani 

Il PCI ha risposto con que­
sto programma «He sollecita­
zioni della intera popolazione 

e-che per venti anni ha visto 
lusi tutti questi problemi. La 
concretezza dei programmi co­
munisti e della lotta consc­
guente per attuarli si è tra­
dotto in una avanzata continua 
del PCI e nella flessione della 
DC nelle ultime competizioni 
elettorali. 

Al franamento democristia­
no, che dal I960 al '63 ha per­
so oltre 500 voti sui 3715 che 
aveva, si contrappone, infatti. 
l'avanzata " del nostro Partito 
che ha migliorato la sua po­
sizione di oltre il sei per cento 
sul piano elettorale, e di cen 

NICASTRO, 8. 
La campagna elettorale 

per il rinnovo dell'Ammi­
nistrazione comunale è 
stata chiusa stasera dal 
compagno on. Mario All­
eata, con un comizio al 
quale ha partecipato una 
glande folla. 

Il compagno Alleata ha , 
sottolineato nel suo di-
scoiso come a queste ele­
zioni si è arrivati dopo che 
la Democrazia Cristiana, 
malgrado godesse d e l l a 
maggioranza assoluta, si 
era dimostrata incapace di 
esercitare il governo loca­
le ed era stata costretta 
essa stessa ad ammetteie 
ciò apertamente, provo­
cando così lo scioglimento 
dell'Amministrazione. E' 
in questa situazione — ha 
proseguito il compagno 
Alicata — che da parte 
della DC e del PSI si par­
la oggi di centro-sinistra 
per la futura Amministia-
zione di Nicastro. Meglio 
che altrove qui il centro­
sinistra si presenta però 
come un palese tentativo 
per la DC di coprire con 
una formula nuova una 
vecchia politica e di man­
tenere intatto il suo mo­
nopolio politico. Questo 
monopolio politico la DC 
esercita in Calabria nella 
pressoché totalità della 
provincia di Catanzaro, 
nel Nicastrese, da anni ed 
anni: e i risultati sono 
scritti nelle condizioni eli 
decadenza e di vero e pro­
prio disfacimento econo­
mico di tutta la regione 
calabrese, anche in zone, 
come quella del Nicastre­
se, dove non ci sono da 
invocare come attenuanti 
le infelici condizioni natu­
rali ma, anzi, esisterebbe­
ro condizioni oggettive per 
un rigoglioso sviluppo 
economico. 

Anche il contenuto pro­
grammatico che la DC po­
ne alla base di quella che 
dovrebbe essere l'attività 
della futura Amministra­
zione di centro-sinistra di 
Nicastro, è fittizio, come 
l a proposta di creare a 
freddo e in modo artificia­
le una super città, riunen­
do i tre maggiori centri 
della zona in un unico Co­
mune. 

Di riforma agraria gene­
rale. di una nuova politi­
ca verso l'azienda conta­
dina, di lotta antimonopo­
listica, come unica condì 

volgere risolutamente una 
situazione giunta ad un 
suo punto critico ma, con 
le misuie di caratteie an­
ticongiunturale adottate, 
fa gravate proprio sul 
Mezzogiorno, oltre che sul­
la classe operaia e i ceti 
medi di tutto il Paese, il 
prezzo di una linea volta 
a ripristinare in pieno il 
potere di decisione dei 
grandi gruppi monopoli­
stici. 

Più che mai — ha pro­
seguito il compagno Ali­
cata — da una duplice esi­
genza, quella locale e quel­
la nazionale, nasce dun­
que qui il problema non di 
adottale in ritardo formu­
le ormai deteriorate anche 
su scala nazionale, ma di 
guardare, oltre il centro­
sinistra, a nuove maggio­
ranze e a una nuov a poli­
tica di effettivo rinnova­
mento; più che mai si po­
ne quj il problema che il 
Paitito socialista italiano 
ha avuto il torto di non 
comprendere: vale a dire 
che il punto di partenza 
di una nuova politica di ef­
fettivo rinnovamento non 
può essere che quello di 
infliggere altri duri colpi 
al monopolio politico della 
Democrazia cristiana. Da 
ciò l'esigenza — ha con­
cluso il compagno Alicata 
— di una nuova avanzata 
del Partito comunista, co­
me forza indispensabile 
per creare una nuova mag­
gioranza e per portare 
avanti una politica di rin­
novamento nel Mezzo­
giorno. 

I comizi 
del PCI 
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OGGI 
FABRIANO: on. Barca. 
TALCIONA: on. Bardinl. 
CASALE MONFERRATO: D'A­

mico. 
GENZANO: Di Giulio. 
TRENTO: on. Lajolo. . 
SIENA: Magni. 
ABBADIA SAN SALVATOREl 

sen. Mencaraglia. 
PALERONE: Pelliccia. 
REGGIOLO: sen. Salati. 

tinaia di nuove adesioni al par-| zione per una possibile in-
Mto e alla FGCI fra i conta 
dini. gli studenti, gli artigiani. 
le donne. 

Dall'elettorato proviene una 
sollecitazione per un voto a 
sinistra. Ciò pone ai compagni 
del PSI e del PSIUP, che s. 
sono presentati con liste sepa­
rate. il problema di una po­
litica unitaria che si impone 
per offrire a Melfi una ammini. 
strazione veramente democra­
tica. Le condizioni ci sono, so­
prattutto dopo l'esclusione del­
la lista del PSDI che non e 
quindi presente in questa com­
petizione elettorale. 

D. Notarangelo 

dustrializzazione del Nica­
strese e della Calabria, la 
Democrazia Cristiana si 
guarda invece bene dal 
parlare. Tutto ciò non me­
raviglia nel momento che 
anche su scala nazionale la 
politica del centro-sinistra 
si sta rivelando, nei con­
fronti del Mezzogiorno, 
ancor più deteriore se pos­
sibile, della politica fin qui 
perseguita dagli altri go­
verni diretti dalla Demo­
crazia Cristiana, nel senso 
che tale politica non solo 
non interviene per capo-

TAURIANOVA 

Crescente adesione 
al programma del PCI 

DOMANI 
PESCARA: sen. Paolo Bufalini 
NOVARA: sen. Colombi. 
COLOGNO: Cossutta. ' 
PORTOMAGGIORE: Mlana. 
TRANI : Reichlin. 
JESI: on. Barca. 
BAGNACAVALLO: on. Boi-

drini. 
NOVI L IGURE: sen. Audislo. 
MARGHERI : Biscaccla - Pel­

licani. 
ROMA EUR: Calamandrei. 
FRATTA POLESINE: Catasto. 
PARABITA: Foscarìni. 
ROVERETO: on. Lajolo. 
SCARDOVARI: Lanzonl. 
AULLA: Pelliccia. 
RUBIERA: sen. Salati. 
VENEZIA PELLESTRINAI 

Tonettl. 
Domani a VENEZIA al svol­

gerà un dibattito presieduto 
dal compagno Federici sul pro­
blemi del mare. Lunedì a 
VIAREGGIO si svolgerà una 
conferenza su « Scuola - Stato • 
Società >. Oratore II compagno 
Romano Ledda. 

FEDERAZIONE DI BARI: 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO C 8. 

Circa nove mila elettori ed 
elettrici, voteranno domani 10 
maggio, a Taunanova. per il 
rinnovo del consiglio comunale 
Nell'ordine, hanno presentato 
proprie liste: il PSIUP. il MSI, 
il PCI. la DC e il PSI. A Tau­
nanova si vota perchè, dopo 
ben sedici anni di ininterrotto 
potere, i democristiani, profon 
damente logorati dai contrasti 
dei gruppi e delle clientele, si 
sono arresi dinanzi alle disa­
strose conseguenze di un falli 
mentare bilancio amministrati 
vo e politico, cedendo il posto. 
otto mesi addietro, ad un com­
missario prefettizio. 

L'assoluta mancanza di una 
organica visione dei problemi 
della cittadina, l'assenza più 
completa verso ogni esigenza di 
civile progresso, hanno aggra­
vato. in tutti questi anni, le 
condizioni di vita degli abitan­
ti del centro e delle frazioni. Le 
recenti impetuose lotte delle 
raccoglitrici di olive e dei brac­
cianti, la popolare adesione al­
la marcia della pace sotto gli 
uliveti, hanno risvegliato la co­
scienza popolare, imposta una 
unità contro 1 democristiani di 
Taurianova e 1 suol esponenti, 
quasi tutti grossi agrari, 

Lo schieramento di sinistra — 

dai comunisti ai socialisti del 
PSI e del PSIUP — interpre­
tando lo spirito della base 
avrebbe voluto presentare una 
valida alternativa al lungo pre-
potere democristiano, con una 
unica lista. Il voto della dire­
zione del PSI ha impedito la 
realizzazione di quella lista: gli 
oratori del PSJ. durante la cam­
pagna elettorale, dopo un primo 
timido accenno, hanno in se­
guito rifiutato di respingere. 
pubblicamente, qualsiasi accor­
do con la D.C. Anzi, ministri so­
cialisti, e sottosegretari democri­
stiani, sono calati, negli ulti­
mi giorni, a Taurianova, quasi 
secondo un programma coordi­
nato per vantare lo storico 
esperimento di centro sinistra. 
per dare, in ultima analisi, un 
po' di fiato ad una Democrazia 
cristiana compromessa da un 
vergognoso passato e da pro­
fondi e naturali legami con gli 
agrari. 

Le incertezze del PSI. sulle 
future alleanze hanno, giusta­
mente, provocato delusione tra 
i lavoratori e la base socialista 
che ha apertamente condiviso 
ed appoggiato la battaglia con­
tro I democristiani e per il rin­
novamento. coerentemente so­
stenuta dai candidati e dagli 
oratori del PCI e del PSIUP. 

DOMANI 
RUVO: Cataleta. 
BISCEGLIE: Porcelli. 
TERL IZZ I : Sclcole. 
CANOSA: Fiore. 
BARLETTA: Conenna. 
CORATO: Liboli. 
FEDERAZIONE DI ANCONA! 

DOMANI 

Enzo Ucaria 

RONCITELLI DI SENIGAL­
LIA: Severinl. 

CANDIA DI ANCONA: Anta-
vini. 

FEDERAZIONE DI ROMA: 

OGGI 
MARCELLINA: Pochetti. 
PALOMBARA: on. Cianca.' 
NUOVA ALESSANDRINA: 

Della Seta. 

DOMANI 
TORPIGNATTARA: ien. Per-

na. 
LAURENTINA: Panoiettl. 
AR60LI E LICENZA: Ollvlo 

Mancini. 
OTTAVIA*. Freddurzl. 
ROIATE: Bracci Torsi. 
CECCHINA: Simona Mafai. 
PAVONA: on. Marisa Rodano. 
OSTIA LIDO: Ranalli. 
CASTELLACCIO: on. D'Ono­

frio. 
MONTE8PACCATO: Pelose. 
ZONA T IBURTINA: Della Se­

ta - Cantillo - Di Giulio. 
F IUMICINO: Bonglorno. ' 
OSTIA ANTICA: Marletta. 
TOR BELLAMONICA: (Sloggi. 


